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Ministero dell'Università e della Ricerca 
Osservatorio Nazionale per le Professioni Sanitarie 

 
 

VERBALE  N. 1/2022 
 
 
Il giorno 25 gennaio 2022, alle ore 10.00, in modalità telematica si è riunito l’Osservatorio Nazionale per le 
Professioni Sanitarie, riattivato con Decreto del Ministro dell’Università e della ricerca di concerto con il 
Ministro della salute, del 14/04/2021, modificato con il Decreto Ministeriale 20/09/2021 e integrato con 
Decreti interdirettoriali del 3/06/2021 e del 22/09/2021, con il seguente ordine del giorno: 
 

1) Comunicazioni del Presidente e approvazione verbale riunione precedente; 
2) Gruppi di lavoro; 
3) Varie ed eventuali 

 
Sono presenti i seguenti componenti: 

 
Prof. Salvatore CUZZOCREA, Presidente, Dott.ssa Marcella GARGANO, Dott. Gianluca 
CERRACCHIO, Prof.ssa Maura LUSIGNANI, Prof. Mario AMORE, Prof. Menico RIZZI Dott.ssa 
Rossana UGENTI, Dott.ssa Cristina RINALDI, Dott. Angelo MASTRILLO, Dott. Luciano FLOR, 
Dott.ssa Kyriakoula PETROPULACOS, Dott.ssa Antonella ABBINANTE, Dott. Antonio 
ATTANASIO, Dott.ssa Angela BORIA, Dott.ssa Lidia BROGLIA, Dott. Lorenzo BROGNARA, 
Dott.ssa Alessandra CAPELLI, Dott.ssa Maria CAVALLO, Dott. Marco DEIANA, Dott. Maurizio 
DI GIUSTO, Dott.ssa Dilva DRAGO, Dott. Luca FRANCINI, Dott. Marco LAINERI MILAZZO, 
Dott.ssa Maria Pia MASSIMIANI Dott.ssa Debora PARIGI, Dott.ssa Tiziana ROSSETTO, Dott. 
Massimo SITZIA, Dott. Luca TAGLIABUE, Dott. Nicola TITTA, Dott. Marco TONELLI, Dott. 
Franco VALLICELLA, Dott.ssa Maria VICARIO e Dott.ssa Daniela ZIMERMANN.  
 
Per la segreteria tecnica: Dott.ssa Barbara OTTAVIANI, verbalizzante, Dott.ssa Michela 
TRAMONTANO, Dott.ssa Veronica CARELLO e Dott. Fabio LUPI. 
 
Assenti giustificati: 
Prof.ssa Luisa SAIANI  
 
Risultano assenti: 
Dott. Luca CONTI 

 
 
Il Presidente dell’Osservatorio, Prof. Salvatore Cuzzocrea, ringraziando tutti per la partecipazione mette a 

votazione il verbale della seduta precedente che è approvato all’unanimità dei presenti. 

Lascia la parola al Dott. Mastrillo che illustra il file relativo ai gruppi di lavoro (allegato al presente verbale) 

 

Il Presidente osserva che i gruppi sono 3 e che l’allocazione dei rappresentanti al loro interno si basa sulle 

relative professionalità, da questa ratio-culturale il ragionamento che attualmente considera le 22 

professioni sanitarie, ma che potrebbe spostarsi eventualmente su 16 o 18 professioni, rispetto a cui chiede 

informazioni alla Dott.ssa Ugenti, la quale riferisce circa una riunione del Consiglio Superiore di Sanità di 

accorpamento e revisione dei percorsi formativi (es. Infermiere e Infermiere Pediatrico, Tecnici 
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Audioprotesisti e Audiometristi o gli Educatori professionali in relazione ad altre figure), in relazione alle 

nuove esigenze del mercato del lavoro. Si sta quindi lavorando su questo aspetto, ma già da ora Infermieri 

e Infermieri Pediatrici e Audiometristi e Audioprotesisti potrebbero essere considerati accorpati. 

 

Il Presidente, ricordando che interessava anche altre professioni, chiede conferma al Dott. Mastrillo il 

quale riferisce di pregresse ipotesi per Terapista Occupazionale e Terapista della Neuro e Psicomotricità 

dell’età evolutiva, con riferimento a Fisioterapista, come da proposta di oltre una decina di anni fa della 

Conferenza dei Presidi di Medicina, seguita da parere della Conferenza professioni sanitarie. 

 

La Dott.ssa Ugenti ritiene necessario un confronto con le Regioni per appurare quali siano le figure di cui 

necessita il mercato del lavoro, in quanto dalla domanda nasce l’offerta. 

 

Il Prof. Rizzi, dell’ ANVUR; sposta l’attenzione sui dati relativi alla richiesta di attivazione dei nuovi corsi 

di studio, in materia e sulla richiesta di immatricolazione da parte degli studenti. 

 

La Prof.ssa Lusignani interviene chiedendo un approfondimento da parte della Dott.ssa Petropulacos per 

le Regioni sulla questione affrontata brevemente durante la prima riunione, relativa al valore dei Master 

professionalizzanti. 

 

La Dott.ssa Petropulacos conferma che non è più prevista l’obbligatorietà dei Master nel nuovo contratto 

che è in via di definizione e che prevederà la formulazione di una IV area “quadri”, a cui si dovrebbe 

accedere con la Laurea Magistrale, pertanto il Master resterà necessario per le figure di coordinamento. 

Inoltre, sul tema degli accorpamenti, le Regioni puntano alla flessibilità delle professionalità, quindi un 

accorpamento per alcuni settori è inevitabile, per altri è necessaria una riflessione in base alla natura 

dell’attività svolta cercando di non privilegiare una componente rispetto all’altra (sanitaria-tecnica). 

 

Il Prof. Amore, del CUN, affronta le problematiche sorte in sede di Consiglio Universitario Nazionale in 

relazione alle criticità nel mondo del lavoro e in quello formativo, infatti sono cambiati i saperi e la 

flessibilità dei percorsi può rilevarsi virtuosa ma anche patologica se non seguita bene.  

I nuovi corsi di studio sono da tenere sotto osservazione, gli ordinamenti devono essere confezionati 

bene; un esempio su tutti è il corso di Tecniche di Riabilitazione Psichiatrica e similari, sarà necessario fare 

delle considerazioni formali e sostanziali a cui l’Osservatorio dovrà contribuire fattivamente. 

 

Il Dott. Sitzia per gli Audioprotesisti conferma la visione di avvicinamento agli Audiometristi anche 

nell’ottica di evitare sconfinamenti o addirittura l’abuso della professione, per questo è necessaria una 

revisione dei profili. 

 

Il Dott. Deiana, Tecnico Audiometrista, è d’accordo sul fatto che Audiometristi e Audioprotesisti siano 

figure complementari. In merito al fabbisogno delle figure professionali, si chiede come avvenga l’analisi 

dei fabbisogni dal momento in cui in molte Regioni mancano determinate figure. 

 

Il Presidente Prof. Cuzzocrea riporta l’attenzione sui corsi di studio e sulla qualità dell’accademia, è 

importante il fabbisogno e lo sbocco lavorativo, pertanto trattandosi di modifica dei RAD questi interventi 

dovrebbero passare per CUN e ANVUR. 

 

Il Dott. Vallicella, Infermieri, concorda con tale visione in merito ai corsi di studio ma si sofferma sulla 

formazione post-base, evidenziando che sui Master già approvati nel 2018, proprio in risposta alle 
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indicazioni del Contratto di lavoro di allora, è importante e indispensabile che trovino spazio 

nell’applicazione del nuovo Contratto ora in discussione. 

 

Il Dott. Attanasio, Tecnici di Radiologia, si riallaccia al discorso mostrando una certa preoccupazione in 

relazione ai Master in quanto il lavoro svolto è stato molto lungo e proficuo, quindi propone che 

l’Osservatorio valuti l'ipotesi di una mozione per far capire l’importanza delle figure di coordinamento e 

dello specialista nell’ottica di collocazione nel mondo lavorativo.   

Inoltre, segnala che un’altra criticità è quella dell’affinità dei Settori Scientifico Disciplinari sulle materie 

professionalizzanti che per l’insegnamento deve essere ricondotto alle singole professionalità. 

 

La Dott.ssa Massimiani, auspica che quanto detto per i Terapisti Occupazionali possa essere meglio 

approfondito in quanto è fondamentale capire di cosa si ha bisogno per arrivare a una ridefinizione delle 

professionalità. Inoltre, ricorda che l’accorpamento con Fisioterapista era previsto nel Decreto istitutivo 

del relativo Profilo nel 1994, ma che poi questo è stato superato nel 1997 con il Decreto istitutivo del 

Profilo di Terapista Occupazionale.  

 

La Dott.ssa Boria interviene sui possibili accorpamenti tra profili professionali in area sanitaria e pone la 
questione della attuale sovrapposizione della figura sanitaria del Tecnico sanitario di Laboratorio 
Biomedico con quella non sanitaria del Biotecnologo, ipotizzando una possibile aggregazione degli 
insegnamenti in un unico Corso di Laurea, quello sanitario di Tecnico di Laboratorio, con conseguente 
aumento dei posti di iscrizione. 
 

Il Presidente propone l’attivazione di gruppi di lavoro, e rinvia gli altri interventi alla prossima riunione. La 
proposta è quella di ricostituire i tre gruppi di lavoro sulla base di quelli precedenti.  
 
La Dott.ssa Ugenti chiede di chiarire cosa si intenda per profili formativi, così come indicato per il gruppo 
2, e ritiene che sia utile coordinarsi con i lavori del Consiglio Superiore di Sanità per evitare duplicazioni. 
 
Il Presidente chiede a tutti, per la prossima riunione, di chiarire a quale gruppo partecipare tra 1 e 3, 
mentre al gruppo 2 parteciperanno tutti. 
Nel frattempo si invierà una nota al CSS per avere informazioni circa i lavori svolti e per instaurare un 
rapporto sinergico di scambio di documenti e informazioni. 
Si rimanda alla prossima riunione.  
 
Infine, sui Master si valuterà un eventuale intervento ai fini della conferma nel nuovo Contratto di lavoro. 
 

Roma, 25 gennaio 2022 

        Il Presidente 

            Prof. Salvatore Cuzzocrea  



 
OSSERVATORIO MUR, 25 gennaio 2022 
 
 
1 - Come da verbale della riunione del 21 dicembre scorso di insediamento dei 34 componenti, di cui 12 del 
Comitato di Presidenza e 22 rappresentanti delle Professioni, afferenti alle rispettive 4 Classi di Laurea. 
 
 

 
 
 
 
2 -  Per le tematiche da affrontare si ricordano quelle che erano già state elencate nella precedente 
      riunione, rispetto ora sarebbe possibile fare eventuali e ulteriori proposte. 
 

 
 
 



 
3 - Si confermerebbe la metodologia di lavoro con l’assetto organizzativo dei precedenti 3 Gruppi, con 
      nominativi e professioni da individuare. 
 

 
 
4 - Si ipotizza una ripartizione bilanciata sia in riferimento alla appartenenza alle 4 Classi di Laurea, sia alle 
      competenze dei Profili che alla rispettiva numerosità degli Abilitati, in base al numero di iscritti ai 22 Albi 
      dei 3 Ordini FNOPI (Infermieri) FNOPO (Ostetriche) e FNO TSRM PSTRP (con 19 Profili). 
      Per le ragioni già esposte nella scorsa riunione e in continuità con il passato, si inserirebbero nel gruppo  
      2 “Profili e Master” tutti i 22 Profili, con 6 dei 12 componenti del Comitato di Presidenza. 
      Negli altri Gruppi  
      1. Protocolli d’intesa, requisiti di idoneità sedi formative, programmazione e sbocchi occupazionali 
      3. Monitoraggio sulla qualità della formazione in conformità alle indicazioni dell’Unione Europea 
      si suddividerebbe la presenza paritetica di 1 componente diverso per ognuno dei gruppi, anche in base  
      alla numerosità delle Professioni, secondo i dati dei 3 Ordini suddetti. 
      Considerando la suddivisione della Classe terza fra 4 Profili di area Diagnostica e 5 Profili di area  
      Assistenziale, sarebbe da seguire analoga ripartizione proporzionale fra i gruppi 1 e 3. 
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Ministero dell'Università e della Ricerca 
Osservatorio Nazionale per le Professioni Sanitarie 

 
 

 

 

Al Presidente del Consiglio Superiore di Sanità 

dgocts@postacert.sanita.it 

 

 

 

Oggetto: Revisione profili e Master professionisti sanitari 

 

In merito a quanto in oggetto, si rappresenta che il 21 dicembre scorso si è insediato il ricostituito 

Osservatorio per le professioni sanitarie presso il MUR e, com’è noto, questo organismo ha fra le 

tematiche di interesse anche quella relativa alla “Revisione dei Profili e Master”, di cui si occupa un 

apposito Gruppo di lavoro. 

In considerazione del fatto che l’argomento è anche all’ attenzione del vostro Consiglio Superiore 

di Sanità, sarebbe utile e opportuno poter essere informati circa l’evoluzione del lavoro finora svolto. 

A tal fine, sarebbe auspicabile prevedere uno o più incontri volti a uno scambio reciproco di 

informazioni e condivisione degli obiettivi previsti. 

Ringraziando per la collaborazione si inviano cordiali saluti 

 

 

       Il Presidente dell’Osservatorio 

            Prof. Salvatore Cuzzocrea  
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Ministero dell'Università e della Ricerca 

Osservatorio Nazionale per le Professioni Sanitarie 

 

22 febbraio 2022 

 

 

 

Al Presidente 

del Comitato di Settore Regioni-Sanità 

 

Al Presidente dell’ARAN 

Agenzia per la Rappresentanza Negoziale 

delle Pubbliche Amministrazioni 

 

e p.c. Al Ministro della Salute 

 

Al Ministro dell’Università 

 
 

Oggetto: Mozione sul riconoscimento contrattuale dei Master e delle Lauree magistrali per le funzioni 

specialistiche delle Professioni sanitarie. 

 

Considerato che 

l’Osservatorio per le Professioni Sanitarie, istituito presso il MUR, con un lungo lavoro di analisi e 

confronto con rappresentanti delle professioni sanitarie e delle istituzioni sanitarie, al fine di 

disciplinare l’offerta di formazione post-base ha approvato un documento di indirizzo con 90 master  

suddivisi in 3 tipologie: Master Trasversali con contenuti prevalentemente organizzativo-gestionali, 

didattici e di ricerca; Master interprofessionali   rivolti a due o più professioni su tematiche di ambito 

clinico; Master specialistici inerenti l’ambito disciplinare di ciascuna professione. 

Ai fini della relativa applicazione il documento è stato inviato il 13 marzo 2019 dal Ministero della 

Salute alle Regioni e il 1° aprile 2019 dal Ministero dell’Università ai Rettori delle Università. 

 
Queste proposte sono diventate parte integrante dei differenti strumenti necessari per lo sviluppo delle 

professioni sanitarie, ovvero: la norma quadro di riferimento rispetto alla responsabilità esercitabile 

(Legge 42/99), il sistema formativo necessario (Legge 43/06) e il contratto precedente che aveva 

recepito il potenziale professionale, spendibile nel SSN, derivante dalle competenze frutto della 

formazione di base ma anche post base, attraverso la definizione degli incarichi di funzione. Benché 

non abbia trovato ancora completa attuazione soprattutto per la valorizzazione economica dei 

professionisti che, con percorsi di esperienza e di formazione specialistica, assumono funzioni con 

competenze più avanzate. 

 

Preso atto che  

le bozze del nuovo accordo-contratto sanità, oggetto di trattativa sui tavoli negoziali dell’ARAN, 

contengono orientamenti  che sembrano annullare il percorso di sviluppo e riconoscimento delle 

competenze specialistiche avviato a più livelli come descritto in premessa. 
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Gli incarichi, strumento attraverso i quali si riconosce la competenza aggiuntiva rispetto a quella 

generale, di cui il sistema ha bisogno per rispondere ai bisogni di salute del cittadino, sono confermati 

ma con criteri di accesso che non valorizzano la formazione e lo sviluppo professionale.    

 

Ritenuto che  

• l’impostazione rilevata nella bozza di accordo-contratto compromette il lavoro svolto in questi 

anni sia per l’identificazione delle competenze specifiche post base per singola professione 

sanitaria che dell’impegno di molti professionisti sanitari a frequentare Master di primo e 

secondo livello, Corsi di Perfezionamento e lauree magistrali della loro classe; 

• non tiene in considerazione le indicazioni normative vigenti che hanno dato una cornice di 

riferimento univoca allo sviluppo delle competenze delle professioni sanitarie rispondendo 

alle emergenti esigenze epidemiologiche, scientifiche e tecnologiche. 

 

L’Osservatorio delle Professioni sanitarie 

 

CHIEDE 

che nella elaborazione del nuovo Contratto di lavoro vengano prioritariamente valorizzati i 
percorsi di specializzazione acquisiti con percorsi formativi post base.  
 

Il Presidente dell’Osservatorio 

Prof. Salvatore Cuzzocrea 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


